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Il viaggio: Santhià - Ancona

Km 548 – Tempo previsto 6h + soste
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Il viaggio: Ancona - Patrasso

Compagnia ellenica ANEK LINES

Partenza da 
Ancona ore 
16.00 del 28/03

(Igoumenitsa
ore 8.30 del 
29/03)

Arrivo a 
Patrasso ore 
14.00 del 29/03
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Il viaggio: Ancona - Patrasso
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Il viaggio: Patrasso - Atene

Corinto

Patrasso – Atene: Km 210

Breve visita all’istmo di Corinto
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Istmo di Corinto
Il taglio dell’istmo di Corinto (sottile striscia di 
terra che collega il Peloponneso alla Grecia 
continentale) in modo da ottenere il Canale di 
Corinto terminò nel 1893.

E’ lungo poco più di 6 Km con alte pareti a 
picco  e permette di evitare la 
circumnavigazione del Peloponneso
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Le regioni greche
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L’Argolide
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ATENE 
Attualmente il comune di 
Atene in senso stretto, ha una 
superficie di soli 39 km² e una 
popolazione di quasi 750.000 
abitanti, ma l'area urbana  
conta 4.013.368 abitanti, ed è
così la settima conurbazione 
più grande dell'Unione 
Europea, e la quinta capitale 
più popolosa dell'Unione.
Atene è una metropoli 
cosmopolita ed è il centro 
economico, finanziario, 
industriale e culturale della 
Grecia. 

Colle 
Licabetto

Acropoli
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ATENE

La città sorge in una zona 
pianeggiante denominata 
Attica, attorno alle pendici 
del monte Parnis.

Sono sette le colline su cui 
sorge Atene. La più
importante è il colle del 
Licabetto

La zona portuale è detta ‘Il 
Pireo’ e forma con Atene 
un unico aggregato 
urbano.
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Hotel Dorian Inn

Dorian Inn Hotel *** 15-19 Pireos street , 105 52 Athens
146 camere  
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Hotel Dorian Inn
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L’Acropoli

L'Acropoli di Atene si può considerare la più rappresentativa delle acropoli
greche. È una rocca, spianata nella parte superiore, che si eleva di 156 metri 
sul livello del mare sopra la città di Atene. Il pianoro è largo 140 m e lungo 
quasi 280 m.

L'Acropoli è stata dichiarata patrimonio dell'umanità dall'UNESCO.

Gli studi archeologici dimostrano che nel periodo arcaico (cioè fino al VII 
secolo a.C.) l’acropoli era una zona fortificata, ma in seguito le mura risalenti 
all'età micenea persero la loro importanza difensiva. 
Nella prima metà del VI secolo a.C. l'acropoli cessò di essere una fortezza. 
Le antiche fortificazioni, le costruzioni e gli edifici templari furono distrutti 
durante l'occupazione persiana del 480 a.C.

Durante l'epoca di Pericle (circa 450 a.C.) fu realizzat a la 
ricostruzione dell'acropoli, con la costruzione del Part enone, dei 
Propilei ed in seguito dell'Eretteo e del Tempio di Ate na Nike.
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L’Acropoli -
ricostruzione
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L’Acropoli – Pianta attuale

1 PARTENONE 
2 TEMPIO DI ATENA (VECCHIO) 
3 ERETTEO 
4 STATUA DI ATENA 
5 PROPILEI DELL’ACROPOLI 
6 TEMPIO DI ATENA NIKE 
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Info sul Tempio Greco

Trabeazione

Architrave

Fregio

Cornice

Triglifo

Métopa

Frontone

Elementi dell’ordine DORICO
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Il Tempio Greco

L'ultimo gradino della scalinata è detto 
stilobate , in quanto vi poggia direttamente la 
colonna (stylus). 
Il fusto della colonna è rastremato verso l'alto e 
termina con il capitello . Inoltre il fusto presenta 
delle scanalature poco profonde unite a spigolo 
vivo che accentuano l'effetto chiaroscuro. Esso 
è caratterizzato da un rigonfiamento a due terzi 
dell'altezza detto entasi , che serve a correggere 
l'illusione ottica del restringimento generata in 
una fila di colonne perfettamente tronco-
coniche. 
La colonna poteva avere un'altezza da 4,5 a 6 
volte il diametro della sua base.
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Il Tempio Greco

Il capitello dorico era formato 
dall' echino , una specie di 
"cuscinetto rigonfio" a forma di 
guscio di riccio di mare, su cui 
poggiava l' abaco , che ha la 
forma di un parallelepipedo a 
base quadrata. Sopra il 
capitello si trova la trabeazione
(architrave + fregio + cornice).

Abaco

Echino
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Le forme del Tempio Greco
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Il Tempio Greco
Il tempio è definito dal numero di colonne sul fronte: Es.’Esastilo’ = 6 colonne

Di solito i lati sono formati da un numero circa doppio di colonne (tipico: doppio + 1) 
per il concetto di analogia tipico dell’arte greca.



21

I Propilei dell’Acropoli

PROPILEI (dal greco 
��������� , cioè "posto 
davanti alla porta") sono 
porticati antistanti le porte 
di un tempio, di un palazzo 
o di una città. 

monumentale accesso 
all'area sacra, eretti su 
progetto 
dell’architetto Mnesicle tra 
il 437 a.C. ed il 432 a.C.

L'anno successivo, allo 
scoppio della Guerra del 
Peloponneso i lavori furono 
interrotti e mai portati a 
termine. 
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Propilei dell’Acropoli
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Partenone

Questo tempio è il più famoso reperto dell'antica Grecia, ritenuto la migliore 
realizzazione dell'Architettura greca classica. Le sue decorazioni sono 
considerate alcuni dei più grandi elementi dell'arte greca. Il Partenone è un 
simbolo duraturo dell'antica Grecia e della democrazia ateniese, e rappresenta 
senz'altro uno dei più grandi monumenti culturali del mondo.
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Il Partenone – la pianta

Il Partenone è un tempio greco, ottastilo 
(8 x 17 colonne), periptero di ordine 
dorico dedicato alla dea Atena, che sorge 
sull'Acropoli di Atene.
Il nome del Partenone deriva dalla 
monumentale statua di culto raffigurante 
Atena Parthenos ospitata nella stanza 
orientale della costruzione. Questa statua 
fu scolpita nell'avorio e nell'oro (viene per 
questo detta "crisoelefantina"), da Fidia; 
l'epiteto di Atena (Parthenos) si riferisce 
allo stato di nubile e "vergine" della dea, 
nonché al mito della sua creazione, per 
partenogenesi (riproduzione verginale) 
dalla testa di Zeus.
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Il Partenone - Ricostruzioni
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Il Partenone: ricostruzione interna
Il Partenone fu costruito per 
iniziativa di Pericle, il generale 
ateniese del V secolo a.C. Fu 
costruito dall'architetto Ictino, a 
prosecuzione di un progetto già
avviato da Callicrate.

La costruzione avvenne sotto la 
supervisione generale dello 
scultore Fidia (nominato 
episkopos, supervisore), che, 
inoltre, pagò le decorazioni 
scultoree. La sua edificazione 
cominciò nel 447 a.C., e fu 
completata sostanzialmente 
attorno al 438 a.C., ma il lavoro 
sulle decorazioni continuò 
almeno fino al 432 a.C.
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I marmi del Partenone

Le metope erano disposte tutt'intorno 
all'edificio, al di sopra della fila esterna di 
colonne, e raffiguravano varie battaglie 
mitologiche. 

Sul lato nord erano rappresentate scene 
della guerra di Troia ; 

il lato sud era dedicato alla 
Centauromachia , la battaglia tra i Lapìti e i 
Centaturi (metà uomini, metà cavalli); 

sulla facciata orientale erano raffigurati gli 
dèi dell'Olimpo in lotta contro i giganti, 

mentre a est era rappresentata la battaglia 
tra i Greci e le Amazzoni . 

http://www.facebook.com/group.php?gid=107030459864
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I marmi del Partenone

In entrambi i timpani erano 
collocate numerose statue. 

Le sculture dei frontoni hanno 
subìto danni gravi e sappiamo 
cosa rappresentavano 
attraverso gli scritti del 
viaggiatore e scrittore greco 
Pausania (circa150 d.C.) 
Secondo la sua testimonianza, 
le sculture del frontone est 
rappresentavano la nascita di 
Atena dalla testa di Zeus,
mentre sul frontone ovest era 
rappresentata la lotta tra Atena 
e Posidone per il possesso 
dell'Attica. 
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Curiosità architettoniche

L’ architetto Iktinos ha applicato la sezione aurea nel Partenone. Infatti il lato minore del rettangolo costruito 
intorno al tempio è in sezione aurea rispetto al suo lato di base. 
Inoltre l’ altezza delle colonne, del timpano e del fregio stanno in rapporto aureo rispettivamente con l’
altezza totale, con la distanza tra il vertice del timpano e la sommità delle colonne e con l’altezza dell’ intero 
architrave. Inoltre, il timpano ha un angolo di 144°, che è l’angolo del decagono regolare. 
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Cosa cavolo è ‘la sezione aurea’?

Dato un segmento (AC), le sue 
misure vengono suddivise secondo 
la sezione aurea se vale la 
proporzione:

AC: AB = AB : BC

Cioè AB è medio proporzionale fra l’intero segmento e la sua parte rimanente

Negli oggetti quotidiani, possiamo trovare alcuni e sempi di sezione aurea: 
le carte di credito e bancomat, le vecchie musicass ette: sono tutti 
rettangoli aurei con un rapporto tra base ed altezz a pari a 1,618.



31

L’Eretteo

Causa il fatto che, durante l’invasione 
persiana del 480 a.C. venne distrutto il 
tempio antico dedicato ad Atena Polias, 
(protettrice della città),questo tempio fu 
sostituito da un nuovo edificio, iniziato 
nel 421 a.C. e terminato nel 407 a.C., in 
marmo pentelico, opera dell'architetto 
Filocle. 
Questo tempio è chiamato Eretteo in 
onore del mitico re, venerato in una delle 
celle.
La necessità di ospitare i diversi culti 
tradizionali, collocati su un'area con un 
forte dislivello (più elevata a sud-est e 
più bassa di circa 3 m a nord-ovest) 
determinò una pianta insolita.
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L’Eretteo
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L’Eretteo
Il colonnato è di ordine Ionico.

Il tempio si compone di un corpo centrale 
rettangolare anfiprostilo (ovvero con 
colonne nella parte anteriore e posteriore 
del tempio), ma con gli intercolumni (spazi 
tra le colonne) chiusi da setti murari dotati di 
ampie finestre. 

L'interno era suddiviso in due celle a livello 
diverso: quella orientale, più alta, che 
ospitava il Palladio*, e quella occidentale, 
più in basso, suddivisa in tre vani, che 
ospitava, i culti di Poseidone e del mitico re 
Eretteo. 

* La statua della Dea Atena che secondo la tradizione 
sarebbe caduta miracolosamente dal cielo
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La loggetta delle cariatidi
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Il tempio di Atena Nike
Si trova sul lato ovest dell'acropoli, 
presso i Propilei, a pochi metri 
dall'orlo delle rocce a strapiombo che 
caratterizzano l'Acropoli. 

Costruito probabilmente intorno al 
425 a.C. è un tempietto anfiprostilo 
tetrastilo (con quattro colonne libere 
sulla fronte e sul retro – vedi pianta) 
in stile ionico ornato nei fregi di 
preziosi bassorilievi che narrano 
vicende di una battaglia fra greci e 
una fra greci e persiani 
(probabilmente Maratona).
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Il tempio di Atena Nike

Qui a lato una ricostruzione 
del tempietto

Questo magnifico esempio 
di architettura dell'epoca 
classica, probabile opera 
dell'architetto Callicrate, co-
autore del Partenone.

E’ il primo (e unico) edificio 
in stile completamente 
ionico dell'Acropoli; 

tutti gli altri edifici 
presentano originali fusioni 
di stile ionico e dorico.
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Il tempio di Atena Nike


